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INIZIO SUL SAGRATO DELLA  
BASILICA DELLA GHIARA 

 
 
 
Siamo invitati a prendere ciascuno una candela da tenere accesa lungo il cammino 
della Croce che percorreremo insieme sulle strade della nostra Città. 
 
CANTO DI INIZIO: Cristo ha sofferto per voi (L. Guglielmi) 
 
Rit. Dalle sue ferite siamo stati guariti. 
  
Cristo ha sofferto per voi, 
così vi ha lasciato un esempio, 
perché seguiate le sue orme. 
  
Egli non commise peccato, 
ne si trovò inganno sulla sua bocca; 
ingiuriato, non rispondeva con ingiurie. 
  
Maltrattato, non minacciava, 
ma affidava la sua causa 
a Colui che giudica con giustizia. 
  
Eravamo come un gregge disperso, 
ma ora siamo ricondotti al pastore, 
al custode della nostra vita. 
 
 
 
INVOCAZIONE 
 
 
Guida: O Dio vieni a salvarmi. 
 
Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Gloria a te, Signore. 
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INTRODUZIONE 
 
     Lettore: In questa tradizionale Via Crucis cittadina, 
percorrendo e contemplando alcuni momenti della Passione di 
nostro Signore Gesù Cristo, continuiamo ad elevare a Dio la 
nostra preghiera, affinché possa donare al mondo un rinnovato 
tempo di pace e concordia. Siamo vicini a tutti quei popoli che 
stanno vivendo un tempo di guerra, in particolar modo a coloro 
che, stretti tra gli interessi bellici di chi ha responsabilità dirette, 
vivono la paura, la sofferenza e la perdita di persone care. 
L’amore incondizionato di Cristo in croce possa ridonare 
speranza e convertire i cuori violenti.  
 
     In questo tempo, in cui la Chiesa si prepara a vivere la Pasqua 
del Signore, ci lasciamo guidare dalle parole del Beato Charles de 
Foucauld, che il prossimo 15 Maggio sarà canonizzato. A questo 
“fratello universale”, riconosciuto come figura di riconciliazione 
e comunione, eleviamo la nostra invocazione affinché possa 
intercedere per quell’umanità che tuttora attende pace e 
concordia.   
 
 
Guida:  
     Siamo davanti al Santuario della Ghiara, tempio tanto caro al 
popolo reggiano e luogo di memoria delle grandi opere di Dio 
che anche nel nostro tempo desideriamo invocare ed attendere. 
Alla Beata Vergine Maria, donataci come Madre dal Signore in 
croce, affidiamo le persone sofferenti, le famiglie e tutte le 
comunità della nostra Diocesi. Invochiamo fin da ora la sua 
intercessione materna, dicendo insieme:  
 
Ave, Maria… 
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ORAZIONE 
 
Vescovo: Preghiamo. Tutti pregano un momento in silenzio. 
     O Padre, che hai voluto che accanto al tuo Figlio fosse presente 
la sua Madre addolorata, fa’ che la tua santa Chiesa, associata con 
lei alla passione di Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 
Guida: Ci si mette in cammino accompagnando con il canto la 
nostra preghiera, percorrendo Corso Garibaldi e via Farini, verso 
la piazza della Cattedrale. Ad ogni stazione ci fermeremo per 
l’ascolto. 
 
Tra una stazione e l’altra verranno cantate, dalla Cappella 
Musicale della Cattedrale, alcune strofe del tradizionale Stabat 
Mater e noi ripeteremo il ritornello: 
 

 
STABAT MATER DOLOROSA 
IUXTA CRUCEM LACRIMOSA 
DUM PENDEBAT FILIUS 

 
Qui di seguito viene riportato l’intero testo. 
 
CANTO: Stabat Mater (Gregoriano) 
 
Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
 
Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius. 
 
O quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 

La Madre addolorata stava 
in lacrime presso la Croce 
su cui pendeva il Figlio. 
 
E il suo animo gemente, 
contristato e dolente 
una spada trafiggeva. 
 
Oh, quanto triste e afflitta 
fu la benedetta 
Madre dell'Unigenito! 
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Quae moerébat et dolébat, 
Pia Mater dum videbat 
nati poenas ínclyti. 
 
Quis est homo, qui non fleret, 
Matrem Christi si vidéret 
in tanto supplício? 
 
Quis non posset contristári, 
Christi Matrem contemplári 
doléntem cum Filio? 
 
Pro peccátis suae gentis 
vidit Jesum in torméntis 
et flagéllis subditum. 
 
Vidit suum dulcem natum 
moriéndum desolátum, 
dum emísit spíritum. 
 
Eia, mater, fons amóris, 
me sentíre vim dolóris 
fac, ut tecum lúgeam. 
 
Fac, ut árdeat cor meum 
in amándo Christum Deum, 
ut sibi compláceam. 
 
Sancta Mater, istud agas, 
crucifíxi fige plagas 
cordi meo válide. 
 
Tui Nati vulneráti, 
tam dignáti pro me pati, 
poenas mecum dívide. 
 
Fac me tecum piae flere, 
Crucifíxo condolére 
donec ego víxero. 
 

 
Come si rattristava, si doleva 
la Pia Madre vedendo 
le pene del celebre Figlio! 
 
Chi non piangerebbe 
al vedere la Madre di Cristo 
in tanto supplizio? 
 
Chi non si rattristerebbe 
al contemplare la pia Madre 
dolente accanto al Figlio? 
 
A causa dei peccati del suo popolo 
Ella vide Gesù nei tormenti, 
sottoposto ai flagelli. 
 
Vide il suo dolce Figlio 
che moriva, abbandonato da tutti, 
mentre esalava lo spirito. 
 
Oh, Madre, fonte d'amore, 
fammi provare lo stesso dolore 
perché possa piangere con te. 
 
Fa' che il mio cuore arda 
nell'amare Cristo Dio 
per fare cosa a lui gradita. 
 
Santa Madre, fai questo: 
imprimi le piaghe del tuo Figlio crocifisso 
fortemente nel mio cuore. 
 
Del tuo figlio ferito 
che si è degnato di patire per me, 
dividi con me le pene. 
 
Fammi piangere intensamente con te, 
condividendo il dolore del Crocifisso, 
finché io vivrò. 
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Iuxta crucem tecum stare, 
et me tibi sociáre 
in planctu desídero. 
 
Virgo vírginum praeclára, 
mihi iam non sis amára, 
fac me tecum plángere. 
 
Fac, ut portem Christi mortem, 
passiónis fac me sortem 
et plagas recólere. 
 
Fac me plagis vulnerári, 
cruce hac inebriári 
et cruóre Fílii. 
 
Flammis urar ne succénsus, 
per te, Virgo, sim defénsus 
in die iudícii. 
 
Fac me cruce custodíri 
morte Christi praemuníri, 
confovéri grátia. 
 
Quando corpus moriétur, 
fac, ut ánimae donétur 
paradísi glória. 
 
Amen. 

Accanto alla Croce desidero stare con te, 
in tua compagnia, 
nel compianto. 
 
O Vergine gloriosa fra le vergini 
non essere aspra con me, 
fammi piangere con te. 
 
Fa' che io porti la morte di Cristo, 
avere parte alla sua passione 
e ricordarmi delle sue piaghe. 
 
Fa' che sia ferito delle sue ferite, 
che mi inebri con la Croce 
e del sangue del tuo Figlio. 
 
Che io non sia bruciato dalle fiamme, 
che io sia, o Vergine, da te difeso 
nel giorno del giudizio. 
 
Fa' che io sia protetto dalla Croce, 
che io sia fortificato dalla morte di Cristo, 
consolato dalla grazia. 
 
E quando il mio corpo morirà 
fa' che all'anima sia data 
la gloria del Paradiso. 
 
Amen. 

 
La croce si ferma a metà di Corso Garibaldi, nei pressi di Palazzo 
Magnani. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 8 

I STAZIONE 
 
Guida:  
Prima stazione: GESÙ È CONDANNATO A MORTE 
 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo: 
 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo! 
 
TESTO BIBLICO 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 14-17) 
 
     Era la Parasceve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse 
ai Giudei: “Ecco il vostro re!”. Ma quelli gridarono: “Via! Via! 
Crocifiggilo!”. Disse loro Pilato: “Metterò in croce il vostro re?” 
Risposero i capi dei sacerdoti: “Non abbiamo altro re che 
Cesare”. Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi 
presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo 
del Cranio, in ebraico Golgota. 
 
RIFLESSIONE  
 
     Da una Meditazione di Charles de Foucauld: «Mio Dio, come 
sei buono! Quali violenze, quali calunnie, quali trattamenti hai sofferto 
per noi! Quanto ci hai amati, o mio Dio, che per noi hai voluto ascoltare 
quegli stessi per i quali versavi il tuo sangue, che stavi salvando, che 
colmavi di grazie, che trattavi come figli tuoi amatissimi, mentre 
gridavano: «Crocifiggilo!». La loro volontà e ̀ la flagellazione, 
l’incoronazione di spine, il portare la croce... Tutto questo, o mio Dio, tu 
l’hai sofferto per amore nostro, per santificarci, per indurre noi ad 
amarti nel vedere il tuo immenso amore». 
 
     Da una Testimonianza su Charles de Foucauld: Il mistero 
dell’Incarnazione di Gesù inizia a Betlemme e giunge a 
compimento sul Calvario: è tutta una unica, straordinaria, opera 
d’amore. E fratel Charles lo sapeva bene perché lo aveva 
sperimentato anzitutto su di sé. Charles aveva trascorso gran 
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parte della giovinezza lontano da Dio e la sua più grande 
scoperta fu quella di essere sempre rimasto nel cuore del Signore. 
Questo gli cambiò la vita e comprese che non avrebbe più potuto 
vivere senza contraccambiare quell’amore, fino al dono totale di 
sé.  
 
INVOCAZIONI 
 
Guida: Preghiamo insieme e ripetiamo ad ogni invocazione:  
O Gesù aiutaci a portare la nostra croce. 
O Gesù aiutaci a portare la nostra croce. 
 
- Per coloro che soffrono a causa della violenza. O Gesù… 
- Per gli sfiduciati e coloro che non hanno più speranza.  
O Gesù… 
- Per le famiglie in difficoltà. O Gesù… 
- Per gli abbandonati e coloro che hanno smarrito la strada.  
O Gesù… 
- Per tutti noi, quando il nostro cuore cerca la violenza. O Gesù… 
 
Guida: da una preghiera di Charles de Foucauld:  
 
La Pace verrà, Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma,  
Se tu credi alla forza di una mano tesa,  
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante di ciò 
che li divide,  
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo,  
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore,  
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che 
l'altro, allora la Pace verrà 
 
Si riprende il cammino  
 

STABAT MATER DOLOROSA 
IUXTA CRUCEM LACRIMOSA 
DUM PENDEBAT FILIUS 
  

La croce si ferma davanti alla Chiesa del Cristo. 
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II STAZIONE 
 
Guida: Seconda stazione: GESÙ INCONTRA SIMONE DI 
CIRENE 
 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo: 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo! 
 
TESTO BIBLICO 
 
Dal Vangelo secondo Luca (23,26-27) 
 
     Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di 
Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da 
portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande moltitudine di 
popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su 
di lui. 
 
RIFLESSIONE  
 
     Da una Meditazione di Charles de Foucauld: «Prendere la 
propria croce vuol dire prendere non una croce qualsiasi, ma la nostra, 
quella che Dio ci dà, [...] accettando in ogni momento amorevolmente, 
pazientemente, coraggiosamente, con obbedienza, conformità alla sua 
volontà, fede, riconoscenza, tutto quello che Dio ci manda. Siccome non 
dobbiamo mai imporci una croce da noi stessi, ma accettare sempre 
quella che Dio vuole da noi, prendere la nostra croce si riduce a 
obbedirgli. Seguirlo significa imitare Gesù in tutto, [...] rendendo per 
quanto possibile la nostra anima simile all’anima sua; conformare la 
nostra vita esterna alla sua. Siamo uniti, siamo una sola cosa con Gesù, 
e per questo amiamolo, obbediamogli, imitiamolo».  
 
     Da una Testimonianza su Charles de Foucauld: La “nostra” 
croce non è la croce che scegliamo noi. È Gesù ad affidarcela e 
sappiamo che non ci chiederà mai di portare una croce che superi 
le nostre possibilità. Fratel Charles non cercò mai nella sua vita 
forme estreme di mortificazione... Lasciava che il suo beneamato 
Signore Gesù lo conducesse sempre e dovunque. A lui non 
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rimaneva che obbedire e accogliere con fede e speranza ciò che 
gli veniva chiesto, giorno dopo giorno. Anche quando 
l’esperienza della croce sembrava schiacciarlo.  
 
INVOCAZIONI 
 
Guida: Preghiamo insieme e ripetiamo  
ad ogni invocazione: Per il tuo volto sofferente. 
Per il tuo volto sofferente 
 
- Donaci, Signore, il coraggio di cercare il tuo volto  
e di riconoscere la tua immagine viva impressa sul volto di ogni 
fratello. Per il tuo… 
- Donaci, Signore, l’umiltà di non cercare che il nostro volto 
primeggi sugli altri, di abbandonare l’illusoria soddisfazione di 
mostrare sempre noi stessi per vanagloria. Per il tuo… 
- Donaci, Signore, la dolcezza di contemplare il tuo volto, 
sofferente sulla croce, e di scoprire in esso la mitezza di chi si 
abbandona completamente alla volontà del Padre. Per il tuo… 
 
Guida: da una preghiera di Charles de Foucauld: 
La Pace verrà. Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo 
cuore, Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino,  
Se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che 
subisci tu, Se per te lo straniero che incontri è un fratello,  
Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore,  
Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio,  
Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo 
cuore, allora la pace verrà 
 
Si riprende il cammino  

  
STABAT MATER DOLOROSA 
IUXTA CRUCEM LACRIMOSA 
DUM PENDEBAT FILIUS 
  

La croce si ferma all’altezza della Chiesa di san Giorgio 
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III STAZIONE 
 
Guida: 
Terza stazione: GESÙ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE 
 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo: 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo! 
 
TESTO BIBLICO 
 
Dal Vangelo secondo Luca (23,28-32) 
 
      Gesù, voltandosi verso [le donne], disse: «Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 
sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le 
sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno 
allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di 
noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno 
verde, che avverrà del legno secco?». Insieme con lui venivano 
condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. 
 
 
RIFLESSIONE  
 
     Da una Meditazione di Charles de Foucauld: «Mio Dio, quanto 
ci ami, tu che per noi hai voluto essere sprofondato in quest’abisso di 
sofferenze e di disprezzo, tu che in tal modo hai voluto darci tante 
lezioni, ma innanzitutto, soprattutto, hai voluto dimostrarci il tuo 
amore, quest’amore inaudito grazie al quale il Padre ha dato il suo unico 
Figlio, e l’ha dato in mezzo a tali sofferenze e tali umiliazioni allo scopo 
di indurci, con la vista, con la certezza di un sì immenso amore, 
dimostrato e dichiarato in maniera così toccante e commovente, [...] ad 
amare Dio a nostra volta, ad amare l’Essere così amabile che ci ama 
tanto. Più noi abbracciamo la croce più stringiamo strettamente Gesù 
che vi e ̀attaccato. Quanto più tutto ci manca sulla terra, tanto più noi 
troviamo ciò che può darci di meglio la terra: la croce».  
 



 13 

      Da una Testimonianza su Charles de Foucauld: Non bisogna 
abituarsi mai al simbolo della croce: un segno paradossale perché 
ciò che implicava condanna, violenza, umiliazione, Gesù lo ha 
trasformato nel segno più grande dell’amore. Charles de 
Foucauld aveva scelto un segno distintivo, un cuore sormontato 
da una croce. Diventò il segno della sua vicinanza al cuore di 
Gesù ma anche del suo desiderio di irradiare quello stesso amore 
in mezzo alla gente. Amare gli altri proprio come li ama Gesù: 
questo è il segno della croce.  
 
INVOCAZIONI 
 
Guida: Preghiamo insieme e ripetiamo ad ogni invocazione: 
Aiutaci, o Signore, a rivestirci d’umiltà. 
Aiutaci, o Signore, a rivestirci d’umiltà. 
 
- Donaci il coraggio di spogliarci delle nostre illusorie sicurezze. 
Aiutaci, o Signore… 
- Donaci il coraggio di spogliarci dei nostri desideri di prestigio. 
Aiutaci, o Signore… 
- Donaci il coraggio di spogliarci della nostra freddezza.  
Aiutaci, o Signore… 
 
Guida: da una preghiera di Charles de Foucauld: 
La Pace verrà. Se tu credi che il perdono ha più valore della 
vendetta, Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro 
allegria, Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e 
guardarlo con dolcezza, Se tu sai accogliere e accettare un fare 
diverso dal tuo, Se tu credi che la pace è possibile, allora la pace 
verrà. 
 
Si riprende il cammino  
 

STABAT MATER DOLOROSA 
IUXTA CRUCEM LACRIMOSA 
DUM PENDEBAT FILIUS 
 

La croce si ferma sul sagrato della Cattedrale. 
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IV STAZIONE 
 
Guida: 
Quarta stazione: GESÙ VIENE CROCIFISSO 
 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo: 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo! 
 
TESTO BIBLICO 
 
Dal Vangelo secondo Luca (23,33-38) 
 
     Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui 
e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: 
«Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno».  Poi 
dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a 
vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo 
deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui 
c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
 
RIFLESSIONE  
 
     Da una Meditazione di Charles de Foucauld: «Soffrire ed essere 
vilipeso senza misura per qualcuno, ecco il mezzo per provare a quella 
persona che la si ama senza misura. Mio Signore Gesù, fammi vedere 
sempre più chiaramente questa dottrina della croce, e fa’ che io 
l’abbracci, così come tu vuoi da me. Fa’ che anch’io possa dire di non 
sapere che una cosa sola: “Gesù e Gesù crocifisso”. Signore, “fa’ che io 
veda”. Fa’ che io conformi a questa verità la mia vita, in te, per mezzo di 
te e per te».  
 
     Da una Testimonianza su Charles de Foucauld: «Fa’ che io 
veda»: questa è l’implorazione di fratel Charles. Lui che 
continuava a meditare, a lungo e insistentemente sul Vangelo, 
ripetendo a sé stesso le medesime esortazioni, sapeva che tutto 
quello non bastava. Non era la “quantità” della sua 
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contemplazione ad assicurargli la comprensione di quella che lui 
chiamava la «dottrina della croce». Fratel Charles chiedeva occhi 
nuovi, per vedere oltre ogni comprensione della mente e 
unificare la sua vita in Gesù, in Gesù Crocifisso.  
 
 
INVOCAZIONI 
 
Guida: Preghiamo insieme e ripetiamo  
ad ogni invocazione: Affidati a Gesù, il mite Agnello. 
Affidati a Gesù, il mite Agnello. 
 
- Tu che soffri inchiodato su una carrozzella: affidati a Gesù… 
- Tu che provi i rimorsi della solitudine: affidati a Gesù… 
- Tu che bevi il calice amaro dell’abbandono: affidati a Gesù… 
- Tu che ti vedi distruggere giorno dopo giorno dal male che non 
perdona: affidati a Gesù… 
- Tu che ti senti tradito da coloro che ritenevi tuoi amici:  
affidati a Gesù… 
- Tu che sei stanco di lottare: affidati a Gesù… 
- Tu che non sei considerato da nessuno: affidati a Gesù… 
- Tu che sei cristiano e, ancora oggi, subisci il martirio:  
affidati a Gesù… 
 
Guida: da una preghiera di Charles de Foucauld: 
 

Padre mio, io mi abbandono a te: fa’ di me ciò che ti piace! 
Qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio. 

Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia in me 

e in tutte le tue creature. 
Non desidero niente altro, mio Dio. 

Rimetto la mia anima nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore, 

perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi, 

il rimettermi nelle tue mani senza misura, 
con una confidenza infinita, poiché tu sei il Padre mio. 
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Guida: Ora entriamo in Cattedrale, varcando tutti la porta 
maggiore. Entrando, siamo invitati a spegnere le candele negli 
appositi contenitori posti sul sagrato. 
 

STABAT MATER DOLOROSA 
IUXTA CRUCEM LACRIMOSA 
DUM PENDEBAT FILIUS 
  

Per l’ingresso di tutti in Cattedrale, si continua a cantare la sequenza 
Stabat Mater 
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V STAZIONE 
 
Guida: 
Quarta stazione: GESÙ MUORE IN CROCE 
 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo: 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo! 
 
TESTO BIBLICO 
 
Dal Vangelo secondo Luca (23,44-56) 
 
     Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino 
alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del 
tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, 
spirò. 
     Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio 
dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la 
folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a 
quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i suoi 
conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, 
stavano da lontano a guardare tutto questo. 
     Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del 
Sinedrio, buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e 
all’operato degli altri. Era di Arimatèa, una città della Giudea, e 
aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo 
di Gesù. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo 
mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era 
stato ancora sepolto. Era il giorno della Parascève e già 
splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute con 
Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il 
sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono 
indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato 
osservarono il riposo come era prescritto. 
 
INTERVENTO DEL VESCOVO  
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Preghiere secondo le intenzioni del Papa e del Vescovo (Pater, Ave, 
Gloria) 
 
ORAZIONE DEL VENERDÌ SANTO  
 
Siamo invitati a metterci in ginocchio e, dopo un momento di preghiera 
silenziosa, solo il Vescovo si alza e conclude con l’orazione del Venerdì 
Santo sul popolo:  
 
Scenda, o Padre, la Tua benedizione 
su questo popolo,  
che ha commemorato la morte del tuo Figlio,  
nella speranza di risorgere con Lui;  
venga il perdono e la consolazione 
si accresca la fede,  
si rafforzi la certezza nella redenzione eterna.  
Per Cristo, nostro Signore.  
Amen.  
 
Il Vescovo, senza nulla dire, con la Croce portata in processione traccia 
un segno di croce. Siamo invitati a fare su di noi il segno della croce. 
 
ADORAZIONE DELLA CROCE 
 
Segue l’adorazione della Croce. È possibile recarsi processionalmente, 
percorrendo la navata centrale, davanti alla croce e compiere un breve 
gesto di venerazione facendo una genuflessione o un inchino. Affidiamo 
in questo modo al Signore le nostre intenzioni e le persone care che 
desideriamo ricordare.  
 
Come da tradizione, il Venerdì Santo è il giorno in cui tutta la Chiesa 
diffusa nel mondo esprime la solidarietà con le comunità cristiane di 
Gerusalemme e di Terra Santa, che vivono in una condizione di povertà 
e di emarginazione. Vicino alla croce potremo lasciare il nostro 
contributo. 
 
Durante l’adorazione della croce il Coro eseguirà alcuni canti.  
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CANTI PER L’ADORAZIONE DELLA CROCE 
 
1. Crucem tuam 
 
Crucem tuam Jesu Christe, 
crucem tuam adoramus. 
 
 
2. Popule meus (T. L. De Victoria) 
 
Popule meus, quid feci tibi?  
Aut in quo contristavi te? 
Responde mihi!  
Quia eduxi te de terra Aegypti:  
parasti Crucem Salvatori tuo. 

Popolo mio, che ti ho fatto? 
 In cosa ti ho contrariato?  
Rispondimi.  
Ti ho liberato dall'Egitto  
e tu prepari la croce per il tuo 
salvatore? 

Hagios o Theos – Sanctus Deus Santo Dio 
Hagios Ischyros – Sanctus Fortis Santo potente 
Hagios Athanatos, – Sanctus Immortalis,  Santo e immortale, 
eleison hymas –  miserere nobis.  abbi pietà di noi. 
 
3. Pater si non potest (H. Isaac) 
Pater, si non potest hic calix transíre,  
nisi bibam illum, fiat volúntas tua. 
 
Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!  
Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà  
   
4. Tenebre factae sunt (Thomas Luis De Victoria) 
Tenebrae factae sunt, dum crucifixissent Jesus Judaei:  
et circa horam nonam exclamavit Jesus voce magna: 
Deus meus, ut quid me dereliquisti?  
Et inclinato capite, emisit spiritum.  
Exclamans Jesus voce magna ait:  
Pater, in manus tuas commendo spiritum meum. 
Et inclinato capite, emisit spiritum.  
 
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra  
fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato.  
Gesù, gridando a gran voce, disse:  
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.  
5. O Haupt voll Blut und Wunden (F. Listz) 
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O Haupt voll Blut und Wunden, 
Voll Schmerz und voller Hohn, 
O Haupt, zum Spott gebunden 
Mit einer Dornenkron; 
O Haupt, sonst schön gezieret 
Mit höchster Ehr' und Zier, 
Jetzt aber höchst schimpfieret: 
Gegrüßet sei'st du mir! 
  
O capo pieno di sangue e di ferite, pieno di dolore e amara derisione, 
o capo, che per scherno è stato cinto con una corona di spine, 
o capo, già bellissimo di gloria piena d’onore altissimo e pregiato, 
ed ora, invece, coperto d’ingiuria, accogli il mio saluto! 
 
6. Stabat Mater (Z. Kodaly) 
  
Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
  
Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius. 
  
O quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 
  
Quando corpus moriétur, 
fac, ut ánimae donétur 
paradísi glória. 
  
Amen. 

La Madre addolorata stava  
in lacrime presso la Croce  
su cui pendeva il Figlio.  
   
E il suo animo gemente,  
contristato e dolente  
una spada trafiggeva.  
   
Oh, quanto triste e afflitta  
fu la benedetta  
Madre dell'Unigenito!  
   
E quando il mio corpo morirà  
fa' che all'anima sia data  
la gloria del Paradiso.  
   
Amen. 

   
 


